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Traffico bloccato per ore 

Macchine e pedoni 
nel pomeriggio 
all'assalto del centro 

Tutti a piazza Navona 

E i commercianti: 
«Per la chiusura alle auto 
quest'anno affari magri» 

Per la Befana 
in regalo un ingorgo 
Una mattinata con le vie del centro quasi deserte E 
un pomeriggio con un mare di automobili ferme, in
colonnate in un ingorgo inestricabile, con centinaia d» 
migliaia di persone che, a piedi, hanno invaso ogni 
marciapiede ed ogni centimetro di strada libero Tutti 
nel centro di Roma, tutti diretti verso piazza Navona 
per l'ultimo assalto» alle bancarelle della fiera Ma i 
commercianti si lamentano per i cattivi affari 

GIANCARLO SUMMA 
• M 1 vigili urbani hanno ini
ziato a scandire il «bollettino 
dì guerra» poco dopo le 16 di 
Ieri pomeriggio Colonne 
d aulo che premevano sul IV 
sonore (Pantheon piazza Na 
vona) da piazza Venezia dal 
Lungotevere e dal Muro Tor
lo E poi decine centinaia di 
migliaia di persone (secondo 
alcune stime addirittura un mi 
None) che, «compatte come 
in una manifestazione» per
correvano a piedi corso Vitto
rio e via Arenula Tutti diretti 
alla fiera di piazza Navona, chi 
per acquistare ancora un rega
lino chi per fare una passeg
giata chi per assistere allo ' 
spettacolo a base di raggi la
ser ìn programma per il pome

riggio Fatto sta che tra le 
16 30 e le 19 il centro e stato 
letteralmente paralizzato e so 
lo dopo quell ora il flusso del 
traffico ha ripreso lentamente 
a scorrere In molti, insomma, 
hanno trascorso chiusi tra le 
lamiere di un auto le ore che 
avevano deciso di dedicare 
ad una passeggiata Inutile ag 
giungere che per tutto il po
meriggio piazza Navona e let
teralmente straboccata di 
gente 

Eppure durante la mattinata 
di ieri tra le bancarelle abbon
davano i musi lunghi In molti 
si affrettavano a spiegare che 
la «lunga notte» del regali per 
la Befana era arrivata, passata 
in fretta e terminata senza che 

nelle tasche dei commercianti 
della tradizionale festa fosse 
ro finiti molti soldi 0 almeno 
cosi giurano e spergiurano lo 
ro puntando t indice contro 
I assessore capitolino al (raffi 
co Palombi, «colpevole» di 
aver proibito con un'ordinan
za I accesso dalle 22 alle 2 di 
notte delle auto private nel IV 
settore «La gente non com
pra, se poi deve portare i pac 
chi fino alle macchine, par
cheggiate a chilometri di di
stanza», e la tesi prevalente tra 
I commercianti, che quantifi
cano la perdita intorno al 
25-30% rispetto allo scorso 
anno 

Ieri mattina, in verità, non 
erano moltissimi ad aggirarsi 
tra le bancarelle Ma anche 
questa è in fondo una tradizio
ne «storicamente» il pienone 
si ha nelle ore a cavallo della 
mezzanotte del 5 gennaio -
giusto in tempo per acquistare 
gli ultimi regali e tornare, tra
sformati in Befana, a casa - e 
poi, di nuovo nel pomeriggio 
del 6 Anche ien, come si è 
visto, il copione è stato rispet
tato 

In mattinata neppure uno 

splendido sole, davvero 'pri
maverile», era riuscito a porta
re in centro i romani, eviden
temente impigriti dalla giorna
ta festiva E a chi aveva deciso 
di uscire di casa, si è presenta* 
to un panorama davvero in
consueto, fatto di strade libe
re, pareheggi facili, bar e ne* 
gozl chiusi E cosi, erano dav
vero poche decine I bambini 
che, accompagnali da genito
ri più o meno armati di mac
chine fotografiche e teleca
mere, ieri mattina hanno assi
stito al tradirionale corteo del 
Re Magi che, partito dall'Ara 
Coeli, si è concluso a piazza 
del Popolo oopo aver percor
so via del Corso E cosi in po
chi hanno applaudito la "biga» 
tramata da due cavalli neri, i 
quattro cammelli, i figuranti 
vestiti da Re Magi e da paston 
del Lazio, la banda Molti, 
moltissimi di più hanno inve
ce assistito nel pomenggio al
lo spettacolo realizzato a piaz
za Navona dall'architetto Ce* 
sare Esposito (quello della ne
ve artificiale a Santa Maria 
Maggiore), un rutilante inse
guirsi di raggi laser di diversi 
colori cui faceva da base un 
appello per la pace nel mon
do 

Piazza Navona presa d'assalto ien pomeriggio 

Permessi per i settori 
da oggi il rinnovo 

• 1 Da oggi parte I operazione nnnovo dei 
bolli auto di accesso al centro stonco per resi
denti, artigiani e rappresentanti di commercio 
fi rilascio degli ambiti lasciapassare per queste 
categorie è di competenza delta pnma Circo
scrizione Per quanto riguarda invece ordini 
professionali, enti locali, Camera, Senato, pa
lazzo Chigi e cosi via ci pensa direttamente il 
Comune nella speranza di diminuire la valanga 
di «via libera* finora concessa 

La I Circoscrizione ha comunicato che la 
presentazione delle domande deve essere fat
ta presso gli uffici di via Petroselli 50, dal lune
dì al venerdì (8 30-12 30) (I ritiro avrà luogo 
presso gli uffici di via Giulia 79 martedì e giove

dì (8 30-12 30,15-18) La domanda deve esse
re presentata su un apposito modulo che può 
essere ritirato presso via Giulia, via Petroselli e 
i vigili urbani di via Montecatini e di via Mon-
serrato 

1 residenti devono presentare anche una co
pia autenticata dell'atto di locazione o dell'ai* 
to di compravendita dell immobile e una copia 
autenticata del libretto di circolazione, infine 
la ncevuta di un versamento di tremila lire per 
spese di istruttoria sul ce 37433000, Tesoreria 
Comune dì Roma, via Monte Tarpeo Per gli 
artigiani la trafila è la stessa con la variante che 
invece del contratto di locazione devono pre
sentare il certificato di iscrizione all'albo delle 
imprese artigiane Più complessa la prassi per i 
rappresentanti di commercio che devono esi
bire in copie autenticate I iscrizione all'albo, il 
riepilogo dei versamenti ali Enasarco, il libret
to di circolazione e una dichiarazione in bollo 
della ditta rappresentata 

Tangenti 

«Pompei 
vada 
dal giudice» 
• • «Se Pompei sa di tan
genti negli appalti comunali 
faccia i nomi davanti al magi
strato» 1 rappresentanti co 
munisti della commissione la
vori pubblici, insieme al presi
dente della commissione, 
hanno scritto una lettera ai 
sindaco chiudendo un suo in
tervento sulle dichiarazioni 
del consigliere democristiano 
Ennio Pompei sulla corruzio
ne nella gestione degli appalti 
pubblici Sul tavolo del sinda
co sono finite le registrazioni 
della seduta «Vogliamo che li 
sindaco lo mvii al magistrato -
dice il consigliere comunista 
Piero Rossetti - peché si fac
cia piena chiarezza sulla vi
cenda Le parole di Pompei ci 
appaiono molto strumentali, 
la conseguenza della sua boc
ciatura a presidente della Usi 
Rm/4» Il consigliere de era 
stato infatti designato dal suo 
partito a coprire I importante 
incarico i comunisti però 
chiesero di bocciare la sua 
candidatura perché Pompei è 
stato condannato, sia in pn 
mo che in secondo grado, per 
una vicenda di riscossione di 
un doppio stipendio II suo si
luro lanciato in commissione 
durante un incontro con i sin
dacati («Il sistema di affidare 
grandi lavori a trattativa priva
ta implica inevitabilmente 
problemi di tangenti») viene 
interpretato in Campidoglio 
come una replica piccata a 
quella bocciatura accettata 
anche dal suo partito 

Auditorium 

Chiuderanno 
le aziende 
artigiane? 
v a Va bene I Auditorium al 
Borghetto Flaminio, ma con* 
temporaneamente debbono 
essere indicate soluzioni alter
native per gli insediamenti ar* 
tigianali che si trovano nella 
zona Dopo la decisione defi
nitiva da parte della giunta ca
pitolina, la Cna chiede, prima 
dell inizio dei lavori, «una so
luzione sia pure di massima 
per quelle imprese artigiane 
ubicate al Borghetto Flaminio 
che entro pochi mesi dovreb
bero sgombrare- «Abbiamo 
avuto più volte occasione -
scrive in un suo comunicato 
l'associazione degli artigiani -
di precisare il nostro atteggia
mento di non opposizione al
la localizzazione del progetto 
in linea di principio», ma da 
parte del Comune sarebbe 
slato «doveroso» Indicare agli 
artigiani dove trasferire le loro 
attività L'assessore alla cultu
ra Ludovico Gatto ha accen
nato al problema, ma senza 
indicazioni precise «Quello 
che ci trova meno consen
zienti - aggiunge il Cna - è II 
livello di grande astrattezza 
con cui si affronta un proble
ma, rispetto a cui gli artigiani 
pretendono, a ragione, dosi di 
concretezza maggiori» Nella 
zona dove dovrebbe sorgere 
I Auditorium ci sono decine di 
piccole aziende con un centi
naio di addetti La Cna propo
ne degli incontri alla giunta e 
ai gruppi politici del Campido
glio m modo da trovare «l'am
bito di discussione necessario 
e le soluzioni adeguate» 

— — - A piazza Navona pittori e caricaturisti sono diventati una tradizione 
Quattro artisti raccontano la loro vita 

Un ritratto sognando Montrnartre 
Ritratti e caricature: un mestiere per campare. So
no più di cinquanta i pittori che si alternano a 
piazza Navona. Un permesso in circoscrizione, ca
valletto, cartoncini e matite quanto basta per fare 
tre, quattro disegni al giorno e sbarcare il lunario. 
Ma chi sono i ritrattisti che vendono in piazza il 
proprio talento? Quattro personaggi raccontano 
una vita di artisti al dettaglio. 

GRAZIA LEONARDI 

Si fa una caricatura a piazza Navona 

• i Berretto a cloche, bian
co, naso e bocca come le ca
ricature che disegna, mano 
«loquace*, che alza per ferma
re la posa, che poggia sul lo
glio per attenuare una linea 
troppo marcata e allungare le 
ombre licenza media tanti 
anni la, una famiglia, moglie e 
figlia, professione ritrattista a 
piazza Navona Rolando ha 
passato I quaranta e da diciot
to anni bazzica li «Sono stato 
11 primo» dice, e si vede dalla 
maestria cun cui maneggia 
lutto 

Tutti i giorni, in ogni stagio
ne, vende il suo (alento «A 
tantissimi bambini a Natale -
spiega - Le donne? Poche Si 
vergognano a posare D'esta
te c e un gran movimento, 
quasi tutti stran ien- Non sor
ride, stringe e aguzza gli occhi 
chiari, scruta il viso che ha di 
fronte E tratteggia, riempe, 

/Y„,„D^,„ ,„P„, . . '> «fama " cartoncino bianco 
(foto Bodngo Pati) U n q u a r , 0 d ora dietro l'altro. 

3-4 ritratti a raffica, trentamila 
lire l'uno e si è guadagnato la 
giornata Non conosce altro 
mestiere Alte sei chiude «ba
racca e burattini» lasciando a 
bocca asciutta una fila di aspi
ranti modelli. «Ho fretta - dice 
- C'è mia moglie che aspetta, 
fra un po' chiude la Upim e 
dobbiamo fare la spesa* 

Bruno ha cominciato a Pari
gi, a Montrnartre, nel 7 5 «È 
un posto più pittorico, più pic
colo, ci sono più turisti, più 
lavoro, più nervosismo Si sta 
sempre in piedi, a fare schizzi 
veloci, da battaglia C'è poca 
arte, qui è meglio» Cosi apre 
la sua biografia poi, a flash
back, gli studi vari, mai termi
nati, un po' di ingegneria, di 
economia Dice che disegna
va bene a scuola e a fare ritrat
ti si e mesw per necessità 
economica, è nato a Trieste, 
fa capo a Roma da undici an
ni, a penodi A Natale ogni 
giorno è a piazza Navona per 

due settimane Lavora anche 
13 ore filate Ritorna a Pasqua 
e fa qualche breve intermezzo 
estivo «Perché col solleone è 
meglio slare in riviera - dice 
-. Si lavora, e si fa la villeggia
tura» Un po' sornione, basco 
blu, sciarpa verde e giacca a 
vento rossa, Bruno si gioca 
l'aria dell'uomo in frack che 
non sa da dove viene e dove 
andrà «Potrei stare qui o no 
Non conto i soldi, ci campo e 
basta Sono una via di mezzo 
tra l'artigiano e l'artista Ritrat
ti o caricature, è un mestiere 
Baffi barba zigomi ed ecco un 
viso» Ma Bruno in pnvato di
pinge. Grafica e acquerelli, 
barche e mare E in mezzo al
le onde ogni tanto parte dav
vero qualche regata a vela e 
lunghe tournee-scuola, da 
skipper 

Dice che qui si fanno facce 
come tante nature morte Di
ce che è un'individualista e 
perciò ha scelto la pittura a 
tempo pieno Laureata tn lin
gue («L'insegnamento, però. 
era grigio e monotono»), Ro
sanna, calzamaglia grigia dai 
piedi fino al collo, due pullo
ver, una gonna, un montone, 
lineamenti nordici, una trec
cia bionda lunghissima, occhi 
chiari contornati appena da 
rimmel nero e qualche ruga, 
di sé dice poche cose, ma par
la e parla sui ritrattisti di piaz
za Navona. «Non c'è un eli-

Ucciso in un agguato vicino a Viterbo un controllore Acotral 

Quattro colpi ìn feccia 
mentre cambia la ruota dell'auto 
Quattro colpi di pistola in faccia all'alba, sulla strada 
che da S Martino porta a Viterbo Così è stato ucciso 
Giuseppe Balletti, controllore dell'Acotral Qualcuno 
gli ha teso un agguato sgonfiandogli la ruota dell'au
to L'uomo si e fermato per cambiarla uno o più killer 
sono sbucati dalla penombra ed hanno fatto fuoco 
Potrebbe essere stato vittima di una vendetta contro 
i suoi fratelli, ricchi imprenditori 

ANTONIO CIPRIAIMI 

• • Non si è accorto che 
qualcuno seguiva le sue mos 
se, nò che gli era stata sgonfia 
la ad arte una ruota della mac 
china Giuseppe Balletti, 58 
anni sposato e padre di due 
fighe controllore doli Aco 
Irai ieri mattina ha preso I au 
lo come gli altri giorni parton 
do da San Martino al Cimino 
verso Viterbo dove alle cin 
que e me/zo doveva prendere 
servizio 

Ha percorso tre chilometri 
lungo la tortuosa Sammartine-

se era a meta della sua strada 
quando ha sentilo sbandare la 
macchina Si è accostato nei 
pressi di una scuola rurale ed 
è sceso per cambiare la ruota 
Non immaginava nemmeno 
lontanamente di andare in 
contro ad un agguato Balletti 
ha preso dal cofano la ruota di 
scorta ed ha montato il cric 
Non è riuscito a fare altro uno 
o più ignoti killer I hanno sor 
preso chinato sull asfallo e 
quando ha alzato la testa ri 
chiamato dal rumore dei loro 

passi, gli hanno scaricato 
quattro colpi di pistola addos
so Tutti nella parte destra del 
volto Una esecuzione al bor
do di una strada deserta 

Ad accorgersi di Giuseppe 
Balletti è slato un automobili
sta di passaggio Net buio i 
suoi fan hanno illuminalo un 
corpo adagiato su un lato ac
canto ad una macchina Si è 
fermato pensando che I uomo 
fosse stato travolto da un pira
ta della strada mentre cambia
va una gomma Poi ha notato 
accanto al corpo senza vita un 
bossolo usato per I omicidio 
Durante il lungo sopralluogo 
della polizia ne sono stati Irò 
vati quattro sparati da una pi 
stola calibro 7 65 Al momen
to sono gli unici elementi che 
hanno nelle mani il procurato
re della Repubblica di Viterbo 
Giampietro e la dottoressa Co
lombo dirigente della squa 
dra mobile che stanno svol

gendo le indagini 
Quale il movente' Al mo

mento è oscuro Gli investiga
tori per cercare di far luce sul-
[omicidio Manno scavando 
nella vita del controllore del-
I Acotral Una pista, la più bat
tuta è quella della vendetta 
trasversale maturata nel mon
do dell imprenditoria I fratelli 
di Giuseppe Balletti, Angelo e 
Paolo sono infatti titolan di 
numerose attivila che vanno 
dal campo delle costruzioni al 
commercio ali ingrosso di 
materiale da costruzione So
no anche propnetan alla peri
feria di Viterbo di un centro 
commerciale e di un grande 
albergo a San Martino al Cimi
no, il «Balletti park hotel» Ma 
non solo in questi giorni la 
società dei [rateili Balletti sta 
ultimando la nstrutturazione 
di un grosso edificio, già sede 
di un mulino che, venduto al-
1 Idlsu sarà adibito a Casa del

lo studente 
Un giro d affari miliardano 

dietro il quale potrebbe esse
re stata decisa la condanna a 
morte dell uomo Ma perché 
proprio del controllore dell A-
coirai che, secondo i parenti 
non si era mai interessato de
gli affari della famiglia7 Giù 
seppe Balletti aveva solo fatto 
un pò di politica facendo per 
un breve periodo i) presidente 
della circoscrizione di S Mar
tino Poi si era occupato solo 
del suo lavoro La domanda 
rimane per ora senza risposta 
E I ipotesi della vendetta tra 
sversale seppure sia quella più 
probabile non e I unica che gli 
inquirenti stanno verificando 
Potrebbe trattarsi di un mo
vente più banale vecchi ran 
con personali o persino stra 
scichi di qualche recente di 
verbio Qualcosa certamente 
di molto grave, punita con 
una esecuzione preparata con 
estrema freddezza 

che Esistono personaggi di
versi l'egiziano che cerca di 
sopravvivere e fa pupazzi 
ignobili, l'insegnante di edu
cazione artistica, l'architetto 
per i due mesi estivi Tutti in 
una bolgia, confusi. Di bravi 
ce ne sono tre o quattro Non 
c'è selezione La circoscnzio-
ne dà I permessi a chiunque. 
Lo Stato non aiuta i ven artisti, 
nessun ente locale li promuo
ve, noi ci aiutiamo facendo 
ciò che vuole la gente Ritratti 
e caricature, come ricordini 
da portarsi a casa, come a 
Montrnartre, questo voglio
no» I suoi disegni sono molto 
curati, comincia dagli occhi, 
tiene le proporzioni al millesi
mo perché «due millimetri più 
distanti e la faccia cambia», 
riuscirci in mezzo a quella cal
ca è un miracolo Rosanna, 
serafica, spiega «E il lato ne
gativo della piazza, tanta gen
te di ogni sorta. Ma ritrai dal 
vero, con modelli gratis Allo 
studio dovrei pagarli un tot 
l'ora» È per mantenersi pittri
ce a tempo pieno che Rosan
na lavora a piazza Navona da 
12 anni 

Giovanni è un novellino Sta 
a piazza Navona da quattro 
anni «Prima ho vagato nei 
miei pensien - racconta -. 
Non fio fiducia nella società. 
mi piace l'Onente, ci sono va 
fon già programmati che mi 
hanno tenuto lontano dal ma-

tenalismo So vivere con po
co, cerco di tenere allenato il 
pensiero» Trentenne, da Te
ramo a Roma, da poco ha ri
pescato la sua vena artistica 
L'ispirazione gli fu osteggiata 
da piccolo, famihan e paese 
lo costnnsero ad un diploma 
di pento tecnico Ora si sente 
libero, dipinge e dal suo Sony 
attaccato al collo ascolta i big 
del blues e del rock «Mi dan
no vibrazioni interne e mi 
staccano dal brusio delle pe
core che passeggiano Ma 
questo spazio aperto mi ha 
fortificato Ho cominciato per 
un bisogno economico, ho 
vinto la timidezza ad espri
mermi» E si prepara ad una 
professione qualificata Studia 
illustrazione all'Istituto euro
peo, un corso di quattro anni, 
quattro miliomi e mezzo 1 an
no, ogni tanto un esame di 
sbarramento, sessanta allievi 
all'inizio poi a nmane in dodi
ci «Tutti bravi e pronti a illu
strare libn di scienza, favole, 
film - dice - Quello che non 
può fare la fotografia può dir
lo l'illustrazione» Intanto net
ta sua casa-studio spazia tra 
colon, forbici, taglierini e car 
ta, dipinge dal «realismo al 
surrealismo, all'iperrealismo» 
Ha iniziato con miniature, poi 
e passato ai ritratti A piazza 
Navona preferisce i bambini 
«Sono irrequieti - dice -, ma ti 
pagano sempre con un bellis
simo sorriso» 
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